

Introduzione Don Placido

Canto: Una Stella

Una stella assai splendente e venuta dall’oriente,

tu non sai che quella stella e a noi cara e tanto bella

Il Natal ci annunziò  -

il
Natal ci annunziò.

RIT. Sorgete o pastori che nato è il bambino il Verbo Divino che tutti salvò.

Nacque al mondo il Redentore fra le nubi, il vento e il gel,

io l’adoro con fervore, lo saluto Re del ciel, lo saluto Re del ciel, lo saluto Re del ciel.

RIT. Sorgete o pastori che nato è il bambino il Verbo Divino che tutti salvò..
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Preghiera a Maria


O Maria, piena di grazia,
madre di Cristo e madre nostra,
insegnaci il raccoglimento, 
il silenzio e la meditazione. 

Tu sei stata povera di parole 
ma ricca di opere, 
povera di cose umane 
ma ricca di Dio.

Tu ci inviti ogni giorno 
all'ascolto della parola di Dio, 
ad accogliere la sua salvezza, 
a prendere sul serio la vita, 
ad essere coerenti con la fede. 

O Maria, 
tu che sei la vita di umiltà che piace a Dio, 
la via di semplicità che porta a lui, 
la vita di servizio per i fratelli, 
guarda il nostro mondo che manca di Dio, 
manca di pace, manca di amore; 
guarda la nostra povera vita 
e assistici sempre 
con la tua materna protezione.

P. MAIOR

Canto: Salve Regina

1. Salve del ciel Regina, Madre pietosa a noi volgi gli sguardi tuoi o
Madre di pietà.

2. Vita dell’alma nostra, dolcezza di chi t’ama speranza di chi brama la bella eternità.

3. Alziamo a Te la voce d’Eva infelici figli esuli nei perigli, noi ricorriamo a Te.°
4. In questa valle orrenda di pianto e di dolore coi gemiti del cuore, ti domandiam merce.

5. A noi volgi gli sguardi nostra Avvocata sei, noi siamo indegni e rei ma siam tuoi figli ancor.

6. Con gli sguardi tuoi pietosi dai lume ai peccatori accendi i nostri ardori, nel cuor dei giusti ognor.

7. Dall’infelice esilio guidaci al ciel sereno, il frutto del tuo seno, Gesù ci mostra un dì.
8. Regina di clemenza tenera Madre mia, dolcissima Maria a te speriam così.
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Vangelo 

(Mt 1,18-25)

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: “Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio, che sarà chiamato Emmanuele”, che significa “Dio-con-noi”. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

Canto: Si partiu di Nazzarettu

1)
Si partiu di Nazzarettu, San Giuseppi cu Maria, non avevunu risettu Betlemmi a la Campia, non li voli nuddu ancora, ristaru fora, chi pena mia.
Rit. Trasiti unni mia Giuseppi santa dolci Maria dolci Maria. Ristati unni mia Giuseppi, santa dolci Maria dolci Maria.

2)
San Giuseppi cu Maria tutti stanchi ed affannati hannu fattu longa via, ci scurau menzu li strati, non li voli nuddu ancora, ristaru fora, chi pena mia.

Rit. Trasiti unni mia Giuseppi santa dolci Maria dolci Maria. Ristati unni mia Giuseppi, santa dolci Maria dolci Maria.

3)
San Giuseppi si cridia, chi l’amici e li parenti, alla vista di Maria ci facevunu i cumplimenti, non li voli nuddu ancora, rìstaru fora, chi  pena mia.

Rit. Trasiti unni mia Giuseppi santa dolci Maria dolci Maria. Ristati unni mia Giuseppi, santa dolci Maria dolci Maria.
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Nasce oggi Colui che dona al mondo la pace

 Il Verbo vagisce in una mangiatoia. Si chiama Gesù, che significa "Dio salva", perché "salverà il suo popolo dai suoi peccati" (Mt 1,21).

Non è una reggia quella in cui nasce il Redentore, destinato ad instaurare il Regno eterno e universale. Nasce in una stalla e, venendo fra noi, accende nel mondo il fuoco dell'amore di Dio (cfr Lc 12,49). Questo fuoco non si spegnerà mai più.

Possa questo fuoco ardere nei cuori come fiamma di carità fattiva, che diventi accoglienza e sostegno per tanti fratelli provati dal bisogno e dalla sofferenza!

Signore Gesù, che contempliamo nella povertà di Betlemme, rendici testimoni del tuo amore, di quell'amore che Ti ha spinto a spogliarTi della gloria divina, per venire a nascere fra gli uomini e a morire per noi.

Infondi in noi il tuo Spirito, perché la grazia dell'Incarnazione susciti in ogni credente l'impegno di una più generosa corrispondenza alla vita nuova ricevuta nel Battesimo.

Fa' che la luce di questa notte più splendente del giorno si proietti sul futuro ed orienti i passi dell'umanità sulla via della pace.

Tu, Principe della pace, Tu Salvatore nato oggi per noi, cammina con la tua Chiesa sulla strada che le si apre dinanzi nel nuovo millennio!

 OMELIA DEL SANTO PADRE GIOVANNI PAOLO II Domenica, 24 dicembre 2000
Canto: Un Alto Consiglio

Un alto consiglio di Dio onnipotente:

Il crudo serpente la Vergine schiacciò, 

e senza Maria salvar non si può.

Rit.

Evviva Maria, Maria è sempre viva; 

evviva Maria e chi la creò, 

e senza Maria salvar non sì può.

Chi mai non confessa che sei Immacolata

 o sorte beata: iì Verbo l’amò, e senza Maria salvar non si può.

Rit.

Tu fosti adornata, di rose e di gi​gli di fiori vermigli che il Verbo donò:

E senza Maria salvar non si può 




Maria





La Parola





L’annuncio oggi
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Il natale è per l’uomo





Sono Nato  Nudo





Sono nato nudo, dice Dio, �perché tu sappia spogliarti di te stesso. ��Sono nato povero, �perché tu possa soccorrere chi è povero. ��Sono nato debole, dice Dio, �perché tu non abbia mai paura di me. ��Sono nato per amore�perché tu non dubiti mai del mio amore. ��Sono una persona, dice Dio, �perché tu non abbia mai a vergognarti di essere te stesso. ��





Canto: Tu scendi dalle stelle





Tu scendi dalle stelle,�o Re del cielo,�e vieni in una grotta al freddo, al gelo.�Oh Bambino mio divino,�io ti vedo qui a tremar�o Dio beato;�ah quanto ti costò l’ avermi amato!��A Te che sei del mondo�il Creatore, mancan panni e fuoco,�o mio Signore��Caro eletto pargoletto�quanto questa povertà�più m'innamora,�giacché ti fece amor�povero ancora!








Ogni giorno è Natale!


Quando accogliamo in noi Gesù Eucarestia,


quando generiamo la Sua presenza "Dove due o più..", quando amiamo col Suo stile,


quando lo riconosciamo in ogni fratello,


quando sappiamo ricominciare dopo ogni caduta,


quando abbracciamo il dolore,


Ogni giorno è Natale 


e ogni giorno possiamo sperimentare in tutte queste cose 


la presenza di Gesù che viene a renderci sempre più 


"altri Lui"!





Sono nato perseguitato �perché tu sappia accettare le difficoltà.��Sono nato nella semplicità �perché tu smetta di essere complicato. ��Sono nato nella tua vita, dice Dio, �per portare tutti alla casa del Padre.���LAMBERT NOBEN
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